CURRICULUM

Chitarrista e cantante nato artisticamente alla fine degli anni 7o. Sono importanti le sue collaborazioni con: WILLIE “Little” LITTLEFIELD, ARTHUR MILES, RONNIE JONES, CELESTE, JIMMY WITHERSPOON, BARBARA CARR, ROMANO MUSSOLINI, BUDDY MILES, NATHANIEL PETERSON, PAOLO ROSSI, AIDA COOPER, FABIO TREVES e con il gruppo a suo nome "ROBERTO TESTINI & THE BLUES SWINGERS". Inoltre in jam session con: Jeff Healy, Slash, e Carlos Santana. Nel Gennaio 1986 collabora con il maestro Vince Tempera, alla realizzazione del musical "Dance Train" che prevedeva, tra le altre, musiche di Billie Holiday e Duke Ellington. Il musical è rimasto per un lungo periodo al Teatro delle Erbe di Milano, per poi circuitare in altri teatri della Lombardia. A partire dal 1994 realizza alcuni video clip: "Come back to me", "Last Call", prodotti dalla Merlino Productions; un video live con il grande “shouter” Jimmy Witherspoon; “Come to mama” con “la perla di St. Louis” Barbara Carr (vincitrice degli Awards come miglior voce femminile blues) e un video live con il cantante Ronnie Jones. Di quest’anno la colonna sonora  del video “el Sciùr Ernest” realizzata in collaborazione con Fabio Treves e la colonna sonora del film, edito da Mondatori, “L’uomo sulla luna”. Nel 1995, conduce una trasmissione televisiva su Tele+3, dal titolo "Non Blues Ultra". Nel 1996 Roberto Testini collabora, come musicista, in un programma prodotto dalla RAI, dal titolo "ci vorrebbe un gospel" condotto dal comico-cabarettista Paolo Rossi e da Zap Mangusta. Nel febbraio del 1998 incontra per la prima volta CARLOS SANTANA e ha l’occasione di suonare con la sua band in jam session. Nel 2002 il secondo incontro durante la trasmissione “Quelli che il calcio”. Nei primi mesi del 2002 importanti tour con: Buddy Miles, batterista di Jimi Hendrix, cantante di Santana, Nathaniel Peterson, cantante dei Savoy Brown, Barbara Carr (Winter tour 2002). Da quest’ultima collaborazione nasce il  CD dal titolo "MADE IN ITALY". Oltre alle esperienze musicali ricordiamo la sua attività come direttore artistico di uno dei più famosi locali blues: Blues House dal 1992 al 2002. Di oggi è il progetto musicale chiamato “Caffè Espresso” che mette in risalto, attraverso composizioni originali, le sue qualità di chitarrista, cantante, compositore, arrangiatore.  

